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Nuovi inquietanti sviluppi nell'inchiesta sulla «Rosa dei venti » 

L'UFFICIALE GOLPISTA 
LAVORAVA PER IL SID 

NEL A PADOVA 
Amos Spiazzi era nell'ufficio .«Informazioni» che riferisce ai comandi 
le opinioni politiche su tutti gli altri militari - Continuano gli interroga
tori a ritmo serrato - Libertà provvisoria per uno dei primi arrestati 

Dal nostro corrispondente 
' PADOVA. 16. 

Il tenente colonnello veronese Amos Spiazzi, arrestato domenica scorsa per associazione sov
versiva, non era solamente vice comandante del suo gruppo di artiglieria, ma faveva parte 
anche dell'ufficio O.A.I.O. del reggimento. La notizia, precisa, documentatissima, è semplice
mente sbalorditiva: chiunque abbia qualche familiarità con l'organizzazione dell'esercito, sa 
che ro.A.I.O. è la branca più importante nell'attività di ogni divisione; la sigla indica quattro 
uffici; Organizzazione. Addestramento. Informazioni ed Operazioni. Per entrare in ciascuno di 
essi bisogna sottostare a se 
verissimi controlli: lì vengo
no compilati • documenti se
gretissimi, si prendono deci
sioni altrettanto riservate, so
no mantenuti contatti con le 
alte sfere dell'esercito e del
la Nato. 

Queste funzioni sono impor
tanti specialmente in una di
visione «operativa» come quel
la cui fa capo il 67.o Reggi
mento « Legnano », cioè uno 

dei pochi corpi dell'esercito 
italiano (devono essere appe
na 5-6 divisioni) aggregati al
la^ NATO con precisi compi
ti difensivi e. soprattutto, in 
grado di adempirli rapida
mente. Il «67.o Legnano» ad 
esempio in caso di allarme do
vrebbe essere in grado nel gi
ro di poche ore di occupare il 
suo posto nella zona del Car
so. al confine con la Jugosla
via. 

In galera anche il segretario del ministro Coppo 

Truffa gigante 
ai danni dell'INPS 

e dei lavoratori 
I dipendenti di due fabbriche torinesi privati per 
4 anni dei contributi • Arrestati due industriali 

Nostro servizio 
TORINO. 16 

Una colossale truffa è stata 
scoperta a Torino ai danni 
dell'INPS e di altri enti per un 
ammontare che si aggira intor
no al miliardo e mezzo di lire. 
Organizzatori di tale operazio
ne sono due industriali, colpiti 
da mandato di cattura del giu
dice istruttore Guido Barbaro. 
Adriano Masoero. 44 anni. Cor
so Orbassano 199. arrestato da
gli agenti della polizia giudi
ziaria. Pier Carlo Varetto. ora 
latitante, ed il segretario del 
ministro Coppo. Filippo Tealdi. 
47 anni, via Saluzzo 86. con
sulente amministrativo delle 
due dite di proprietà del Ma
soero e del Varetto. e arresta
to dietro mandato di cattura. 
Le indagini sono partite dal 
fallimento delle ditte « Oonini 
Darwin > e officine meccani
che ing. Donini Alberto, dichia
rato dal tribunale il 14 dicem
bre 1972. Si scopri allora che 
i contributi che dovevano es
sere versati all'INPS dalle due 
ditte nel periodo 68-72 non era
no regolari, o addirittura man
canti. così come le quote sin
dacali. 

Le imputazioni infatti parlano 
di falsificazione di marchette 
dal 70 al 71. e di truffa a enti 
previdenziali ' e sindacati dal 
68 al 72. Se questo rimane co
munque l'aspetto più clamoroso 
della vicenda, non è senz'altro 
il più gra\e. In realtà tutto è 
originato da una grossa specu
lazione portata avanti dal Teal
di. dal Masoero e dal Varetto 
(coadiuvati da Pietro Vaglino 
e Guido Segan. denunciati a pie
de libero) che non solo ha fat
to fallire due industrie buttando 
sul lastrico oltre 150 operai, ma 
ha anche fatto incassare agli 
organizzatori somme altissime. 

I tre imputati, con la mor
te del titolare delle due fab
briche. si offersero di rilevarle. 
e garantirono a condizione di 
un trattamento di favore nel
l'acquisto da parte degli eredi 
del Donini. di pagare per loro 
le tasse di successione. L'opera
zione venne combinata, ma in 
realtà la somma della tassa non 
fu mai versata, e. anzi. ì due 
titolari e il consulente ammi
nistrativo si impossessarono an
che del fondo di liquidazione 
delle ditte, ammontante a 90 
milioni. 

Operai ed impiegati, dopo il 
fallimento della Donini Darwin 
e della Donini Alberto, ricevet
tero. e solo dopo lunghe trat
tative. solo il Wc della liqui
dazione loro spettante. Alla da 
ta del passaggio di proprietà 
delle industrie, queste erano as
sai ben avviate, e a\evano un 
« giro » di affari in molti pae
si europei- Approfittando di ciò. 
i nuovi padroni stipularono un 
contratto con la Cina per ~ la 
fornitura di macchine utensili. 
prodotte dalla Donini Darwin. 
ammontante a quasi due miliar-

1 di d> lire. Usando tale contrat
to come garanzia, il Tealdi. il 
Masoero ed il Varetto. spal
leggiati dal Vaglino e dal Se
gan. erano riusciti a farsi rila
sciare numerose lettere di cre
dito (alcune con anticipo fino 
a sei mesi dalla data di conse
gna) per un valore di circa un 
miliardo e mezzo. 

Il finanziamento della produ
zione era quindi garantito, sul
la base di tali lettere di cre
dito. da fidi bancari rilasciati 
da vari istituti, che hanno of
ferto anticipi per la somma cor
rispondente. In realtà, e ciò era 
stato già denunciato dalle orga
nizzazioni sindacali, la produ
zione all'interno della ditta (co
me pure per l'altra, la Donini 
Alberto che commerciava con 
l'Europa) era sproporzionata al
le ordinazioni: infatti le conse
gne delia merce andavano a 
rilento, o. spesso, non avveni
vano addirittura, per cui le 
somme incamerate dai proprie
tari e dai loro guardaspalle 
possono essere facilmente im
maginabili. , 

Come se non bastasse, dal 
marzo al giugno del 72. gli ope
rai si videro non pagati gli sti
pendi. e molti di essi in età 
pensionabi'e non poterono riti
rarsi dal lavoro per le irrego
larità • perpetrate dai padroni. 
Da aggiungere, inoltre, che ne
gli ultimi due anni, nessun for
nitore delle due ditte fu mai 
pagato e così l'INAM, per la 
quale si è aperta ora una se
conda causa. Negli ultimi me
si non veniva pagata neppure 
la bolletta telefonica. Sempre 
in quel periodo i proprietari ac
quistarono il 60% delle azioni 
della società anonima spagnola 
Inquiminosa di Barcellona 

Pare inoltre che presso un 
istituto bancario della città, il 
Masoero. il Tealdi ed il Varet
to. godessero di una raccoman
dazione di un altissimo dirigen
te del partito liberale. 

Massimo Mavaracchio 

A Roma il ministro 

del commercio 

estero polacco 
- II ministro del commercio 
estero polacco, Olechovski. 
accompagnato dall'ambascia
tore Kazimierz Sidor, si è in
contrato con il ministro del 
commercio estero. Matteotti. 
Sono stati trattati i problemi 
relativi a: rapporti commer-

; ciali tra i due paesi, che è 
i stato definito soddisfacente. 
! L'Italia, t ra i paesi occidenta-
j li è il terzo partner commer-
• ciale della Polonia. 

W&S ^ 1974 
VACANZE NEVE 

sulla 

MONTAGNA PISTOIESE 
Settimane bianche per gruppi studenteschi ed 
Associazioni del tempo libero a tariffe speciali 
ridotte in collaborazione con la Comunità Mon
tana. 

INFORMAZIONI: 

• E.P.T Pistoia Tel. «73/34.324 
• Az.enda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Abetone 

Tel. 0&73/M.M1 
• Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Cutigliano • 

Tel. 0S73/él.C2» 
• Azienda autonoma di Soggiorno e Turismo di S. Marcello 

Pistoiese - Tel. 0573/61.45 

- In un simile reggimento era 
stato collocato 11 tenente co
lonnello - Spiazzi, dopo i. la 
scomparsa "della 3.a Armata 
(sciolta perchè troppo Inqui
nata da elementi di destra) 
della quale aveva fatto par
te; e tra i quattro uffici del-

^ la OAIO lavorava - in uno 
dei due più segreti: quello In
formazioni. o più brevemen
te « I ». I compiti dell'ufficio 
« I » sono molti e presuppon
gono strettissimi e sistemati
ci collegamenti con il SID 
(Servizio Informazioni Difesa 
subentrato al SIPAR, che so-
vraintende a tutti gli uffici 
« I » dell'esercito) e con II cor
po dei carabinieri che svolgo
no nelle forze armate H com
pito di polizia militare. 

Attraverso gli Uffici « I » 
non passano solo notizie ri-
servatissime del controspio
naggio. piani operativi, infor
mazioni su eserciti di altri 
Paesi; gli ufficiali addetti en
trano in possesso anche delle 
« note informative » su tutti 
gli altri militari. Sono schedi
ne (quelle informazioni tan
to deprecate ad esempio che 
dividono i giovani in servizio 
di leva in base alle opinioni 
politiche) su cui si possono 
trovare vita morte e miraco
li dello schedato: parentele. 
amicizie, opinioni politiche, at
tività precedenti, opinioni po
litiche dei parenti e degli ami
ci e cosi via. • 

In un ufficio del genere la
vorava Il tenente colonnello 
Spiazzi: un incarico che pre
supponeva una strettissima fi
ducia nei suoi confronti di 
chi gli ha permesso di acce
dervi. E non è escluso che no
tizie sul conto di Spiazzi, de
cisive ai fini — per esempio 
— della sua recentissima pro
mozione, siano venute proprio 
da lui. o da suoi diretti supe
riori che certamente conosce
vano la sua attività paramili
tare e la sua fede di estrema. 
destra. - . 

Come non è escluso che. 
proprio tra i contatti « istitu
zionali » fra Spiazzi, SID e 
carabinieri, siano nate non so
lo le protezioni di cui il te
nente colonnello certamente 
ha goduto, ma anche la segna
lazione della prossima perqui
sizione della sua abitazione. 

Che dire ancora di questo 
colonnello che è accusato di 
cospirazione contro lo Stato e 
che era protetto dalla sua fun
zione di membro di servizi di 
difesa dello Stato? 
' Poteva agire da solo? - E' 
una domanda legittima, spe
cie dopo che è trapelata la 
notizia di una visita che Bi-
rindelli fece a Verona, nel
l'estate del '73 (doveva avve
nire il 13 aprile, ma fu rin
viata dopo i fatti di via Bei-
lotti). 

Tra i partecipanti, accorsi 
ad ascoltare l'ex ammiraglio 
comandante della NATO nel 
Mediterraneo, c'erano anche 
Spiazzi e Cavallaro; ma c'era
no anche altri militari, di gra
do elevato. Forse qualcosa si 
chiarirà dopo il primo inter
rogatorio del colonnello pre
visto, pare, per domani; for
se, un'altra risposta sarà da
ta dalla prossima attività dei 
giudici che non appaiono af
fatto intenzionati ad abban
donare la pista che ha con
dotto a ben determinati am
bienti militari. 

Nel frattempo, sono conti
nuati a ritmo serrato sii inter
rogatori. Ed anche le visite di 
vari personaggi nello studio 
dei giudici che conducono ia 
inchiesta sulla « rosa » nera. 
Le più recenti sono quelle del 
gen. Grassini, comandante del
la brigata dei carabinieri pa
dovana, e del ' capitano Cic
chetti, convocato dal giudice 
Tamburino, giunto stamattina 
da Milano dove fa parte del 
nucleo investigativo de; cara
binieri. Sui motivi di entram
be è stato mantenuto il più 
severo segreto istruttorio. 

Ieri sono stati interrogati il 
fascista padovano Sandro 
Barn pazzo (per cinque ore). 
il milanese Franco Montani 
(istruttore di karaté, arresta
to anche lui per la « rosa ») 
ed il viareggino Alfredo Dacci. 
che al termine dell'interroga
torio è stato posto in liber 
tà provvisoria: sentito più 
volte negli ultimi giorni, l'ex 
comandante l'ufficio investiga
tivo del GNR a Padova du
rante la repubblica di Salò, 
avrebbe completamente vuota
to il sacco, confermando un 
ruolo marginale ta quanto pa
re era uno degli ultimi venu
ti) nell'organizzazione golpi
sta; restano dentro in otto. 

L'altro giorno, in gran se
gretezza, è stato sentito Da
vid Roggero, detenuto nelle 
carceri di Verona, 37 anni. 
gran parte dei quali spesi nel
la « mala » scaligera, autore 
di una .'unga lettera scritta 
ad un amico nella primavera 
del "73, allegata agli atti del
l'inchiesta, in cui parla con 
estrema chiarezza del traffi
co d'armi a Verona e della 
responsabilità in questa dire
zione del tenente colonnello 
Spiazzi, di altri ufficiali, di 
uomini di «Ordine Nuovo». 

Roggero è stato ascoltato 
per quattro ore: silenzio as
soluto sugli esiti dell'Interro
gatorio. Silenzio anche su Ro
berto Cavallaro, giunto sta
mattina ammanettato da una 
cella d'isolamento delle car
ceri di Bassano. 

Mich«U Sartori 

Scattata contemporaneamente in 3 regioni l'operazione finale per il sequestro di Paul Getty IH 

Mesi di indagini per catturare 
i rapitori del .ragazzo d'oro, 

Cinque gli arrestati colpiti da ordini di cattura per associazioni a delinquere, sequestro di persona, estorsione, lesioni gra
vissime - Già individuato il luogo dove il nipote del petroliere miliardario sarebbe stato tenuto prigioniero - Il numero 
di matricola di una radiolina - Per ora la polizia esclude che un noto medico sia coinvolto nella vicenda - Trovate armi 

Vincenzo Mammoli!!, arrestato a Gioia Tauro e Domenico Barbino, romano 

(Dalla prima pagina) 
pò un « vertice » tenuto ieri 
mattina a Lagonegro e al 
quale hanno preso parte, ol
tre ai magistrati inquirenti, 
il dirigente della Squadra 
omicidi della Mobile romana, 
Iovinella e altri funzionari di 
polizia. « In casa di Vincen
zo Mammolitl — hanno det
to gli Investigatori — abbia
mo trovato indizi molto inte
ressanti... ». 

A quanto pare, durante la 
perquisizione dell'abitazione 
del presunto mafioso, sarebbe
ro state trovate alcune delle 
banconote versate per 11 ri
scatto di Paul Getty III, tutte 
debitamente microfilmate dal
la polizia — sul dritto e sul 
rovescio — per poterle age
volmente identificare in se
guito. Questa sarebbe una 
delle tante prove che gli in
vestigatori avrebbero raccol
to sul conto dell'arrestato dì 
Gioia Tauro. . 

Inoltre, in una casa diroc
cata alla periferia di Castel-
lace, di proprietà del Mam
molitl, sarebbero stati ritro
vati tre fazzoletti neri appar
tenenti al Paul Getty. Con 1 
fazzoletti, i poliziotti — se
condo • le ' prime notizie — 
avrebbero • recuperato anche 
una radiolina a transistor la 
cui matricola corrisponde a 
quella della radio data a Paul 
Getty dai banditi che lo ten
nero prigioniero. Sempre nel
la casa diroccata del Mam-
moliti è stata sequestrata 
una branda. Si tratterebbe in
somma del posto dove il «ra
gazzo tutto d'oro» fu tenuto 
prigioniero. 

Sia Vincenzo Mammolitl 
che Antonio Mancuso sono 

stati rinchiusi in serata nel 
carcere giudiziario di Lago-
negro, lo stesso centro della 
Basilicata dove, nella notte 
tra il 14 e il 15 dicembre 
scorsi, venne rilasciato dal 
banditi Paul Getty. E' qui 
che comincerà l'istruttoria 
sul clamoroso rapimento. Lo 
ha confermato questa sera 
il sostituto Procuratore Mau
rizi T Rossi, uno del magistra
ti che conducono l'inchiesta. 

« Stiamo esaminando un 
dossier di oltre un migliaio 
di pagine — ha detto il gio
vane magistrato — siamo noi, 
per competenza, che mande
remo avanti l'istruttoria. Qui 
a Lagonegro saranno trasfe
riti tutti gli imputati, perlo
meno quelli già arrestati, 
compresi i " romani " ». 

Molto probabilmente, gli 
interrogatori cominceranno 
da domani. E molto probabil
mente a Lagonegro ritorne
rà anche Paul. La sua, infat
ti, insieme a quella dell'emis
sario del nonno, mister d ie
sa, l'« americano » che ha con
segnato ai rapitori l'enorme 
riscatto, è - praticamente la 
testimonianza chiave che ha 
inchiodato i banditi. 

La presenza di Paul a La
gonegro è necessaria in quan
to il ragazzo sarà messo a 
confronto diretto con coloro 
che. per oltre cinque mesi, 
lo hanno tenuto prigioniero e 
che lo hanno atrocemente 
mutilato dell'orecchio destro. 
Mister Chesa, invece, dovrà 
identificare — nel corso di 
un confronto all'americana — 
tra gli arrestati quelli che 
hanno preso in consegna il 
denaro del riscatto. 

Nel corso dell'operazione so
no state compiute numerose 

Il misterioso mister Chesa che ha trattato con i rapitori 

È l'americano assoldato dal ricco nonno 
«l'uomo chiave» delle ricerche per Getty? 
I due viaggi in auto verso la Calabria con 51 mila banconote in tre sacchi - Un personaggio che forse 
nel passato è stato impiegato negli uffici del FBI — Ha lavorato nell'ombra nel corso di tre mesi 

Mister Chesa l'uomo del nonno di Paul Getty 

Giorno per giorno 
la cronaca della 

drammatica vicenda 
10 LUGLIO — Dopo una serata trascorsa al e Three top > 

un locale notturno in via S. Saba a Roma, il giovane Paul 
Getty. il nipote del «re del petrolio», viene rapito a piazza 
Farnese, in circostanze misteriose. 

12 LUGLIO — Gail Harris, madre di Paul, fa sapere alla 
, polizia di essere entrata in contatto con i rapitori i quali 

hanno avvertito che « si tratta di una cosa seria ». 
17 LUGLIO — Seconda telefonata dei rapitori in casa 

Getty: « Preparate i soldi per il riscatto >. dice la stessa 
voce dall'altra parte del filo. 

1* LUGLIO — Terzo appuntamento telefonico. Questa 
volta i rapitori parlano chiaro: vogliono 300 milioni. 

2t LUGLIO — Quarta telefonata alla madre del ragazzo 
I «Carcerieri» aumentano la posta: pretendono due miliardi 
per il rilascio del ragazzo. 

2 AGOSTO — La famiglia Getty rende noto che non pa
gherà più di 200 milioni. 

9 OTTOBRE — Nella redazione di un quotidiano romano 
arriva una lettera: dice che se non verrà pagata la somma 
richiesta a Paul sarà tagliato un orecchio. 

22 OTTOBRE — Nella redazione dello stesso quotidiano 
giunge un macabro plico: dentro c'è proprio l'orecchio di 
Getty III. 

> 22 NOVEMBRE — Nella sede di un altro giornale del 
mattino arriva la prova fotografica dell'amputazione subita 
dal ragazzo. • 

14 DICEMBRE — I rapitori si riranno vivi per telefono. 
Pochi giorni prima era stato pagato il riscatto: 1 miliardo 
e 700 milioni. La voce sconosciuta annuncia alla madre di 
Paul che il giovane è stato liberato. 

15 DICEMBRE — Paul Getty ITT viene ritrovato nei pressi 
di tagonegro. 

15 GENNAIO 1974 — Il sostituto procuratore di Lagone-

Eo firma A ordini di cattura contro i presunti responsabili 
1 rapimento. • 

Dire che è il personaggio 
« chiave » nelle indagini sul ra
pimento di Paul è troppo? For
se. Eppure la sua presenza e 
la sua azione in Italia sono 
servite a . qualcosa di più di 
quello che si conosce. Si chia-
ma mister Chesa (così alme
no dice di chiamarsi), ed è 
l'americano assoldato e man
dato nel nostro Paese da Paul 
Getty senior, dopo le fasi più 
drammatiche della prigionia del 
« nipotino tutto d'oro ». 

Tuttora, mentre la chiusura 
• del « caso » Getty sembra esse
re vicina, di mister Chesa si 
sa molto poco. E' stata pubbli
cata la sua foto sui quotidiani 
(sembra un tranquillo signore 
di mezza età, con la pipa in 
bocca e l'impermeabile bianco) 
ma di lui non si conosce né il 
nome per esteso né il suo indi
rizzo. Ogni tentativo di rin
tracciarlo ed intervistarlo è ri
sultato vano. Eppure ha • sen
z'altro una parte di rilievo nel
la storia di quello che è sta
to definito il « rapimento del se
colo ». . 

E' arrivato in Italia ai primi 
di novembre, quando i rapitori 
hanno voluto dimostrare di fa
re sul serio con la macabra pro
va dell'orecchio. Il vecchio mi
liardario si deve essere reso 
conto che non era più possibi
le - fare l'indifferente mentre 
pezzetti anatomici di suo nipo
te venivano fatti circolare per 
posta. Ha così assoldato questo 
mis'ter Chesa: ufficialmente .n 
qualità di mediatore, di fatto 
come vero e proprio agente se
greto. A quanto si dice, infatti, 
sarebbe stato scelto perchè già 
esperto in operazioni di investi
gazione, e molte introdotto ne
gli ambienti della polizia di sta
to americana (il FBI), dove in 
passato ha lavorato. 

A monte delle indagini che 
hanno portato i funzionari della 
squadra mobile romana ad ar
restare i quattro presunti re
sponsabili del rapimento c'è 
sempre mister Chesa. E* stato 
lui a guardare in faccia i mal
viventi al momento della con
segna del riscatto, a stamparsi 
in mente i loro volti, persino 
i difetti fisici di qualcuno: a 
prendere nota della « Citroen » 
presumibilmente adoperata per 
trasportare il giovane Getty e 
a ricostruire l'identikit delle 
persone che ha incontrato. In 
base alle sue indicazioni gli in
quirenti hanno - « tradotto » i 
volti in nomi, ed hanno così 

.arrestato i presunti respon
sabili. 

Ma gettiamo uno sguardo in
dietro. Mister Chesa è partito 
da Roma per tagonegro all'al
ba del 7 dicembre scorso, con 
1.700 milioni di lire chiusi in 
tre sacchi. Ha viaggiato da so
lo con un'auto di un conoscen
te, ma durante tutto il tragitto 
è stato pedinato — dicono a 
sua insaputa — dalla polizia. 
Giunto in Calabria, però, l'ame-

' ricano non si è accorto del se
gnale che i rapitori avrebbero 
dovuto fare per avvertire della 
loro presenza, a causa del pes

simo tempo. Ed è stato cosi che 
quel giorno se ne è ritornato 
a Roma con le 51 mila banco
note del riscatto. 

Il viaggio l'ha rifatto il 12 
dicembre, anche questa volta 
tallonato « di nascosto » dalla 
polizia. Dopo alcune ore. poco 
dopo Caianello. è entrata in 
scena > la « Citroen » ritenuta 
dei - malviventi. Mister Chesa 
l'ha vista con tre persone a 
bordo, che si alternavano al vo
lante effettuando ' un curioso 

• gioco fatto di sorpassi e di so
ste. Si è stampato in mente i 
numeri di targa e i volti degli 
occupanti, e ha proseguito il 
viaggio. (Ino dei calabresi arre
stati ieri è proprio il proprieta
rio di questa « Citroen ». 

Giunto a Lagonegro. sempre 
lungo la strada, l'americano si 
è imbattuto nei rapitori di Paul 
Getty. che gli si sono fatti in
contro pronunciando una paro
la d'ordine prestabilita per te
lefono. E' qui che è avvenuta 
ia consegna del denaro, ed è 
in questa occasione che l'ame
ricano ha raccolto altri elemen
ti decisivi per le indagini della 
polizia. Oltre al volto dei mal
viventi, per esempio, mister 
Chesa ha notato un accentuato 
valgismo (gambe storte) in uno 
degli sconosciuti. 

Quando il 15 dicembre Paul 
Getty è stato liberato, mister 
Chesa era già tornato nell'om
bra. ma non aveva lasciato 
l'Italia. Probabilmente il vec
chio plurimiliardario inglese non 
voleva da lui soltanto la libe
razione del nioote — del qua
le in precedenza sembrava non 
essersi . interessato eccessiva
mente — ma soprattutto i re
sponsabili del rapimento e i 
soldi del riscatto. Ed è stato 
così che un agente segreto ame
ricano. pagato dall'uomo più 
ricco del mondo, si è messo in 
attività nel nostro Paese por
tando in poco più di un mese 
alla scoperta dei presunti re
sponsabili di questo clamoroso 
rapimento. 

. C. 

A 1NNSBRUCK 

Paul e la 
madre 

chiusi in 
casa di 
amici 
INNSBRUCK, 16. 

I giornalisti che si erano 
recati all'albergo di Paul Get
ty I I I per avere un commen
to alle notizie provenienti dal-
l l ta l ia sull'arresto dei suoi 
rapitori, hanno appreso che il 
giovane e la madre, l'attrice 
Gail Harris, avevano fatto le 
valigie senza indicare la loro 
destinazione. 

Gli impiegati dell'albergo 
Iglerhof. ad Iflis, dove Get
ty n i si è fermato con la ma
dre per più di una settimana, 
hanno tuttavia riferito di 
aver sentito dire che i due 
si erano trasferiti in una vil
la privata. 

II giovane Getty è stato vi
sto nel giorni scorsi sulle pi
ste di sci in compagnia della 
madre e di due uomini che 
si presume siano ìe sue guar
die del corpo. Il giovane e la 
madre dovranno ora rientrare 
in Italia. Paul dovrà essere 
messo a confronto con i suoi 
presunti rapitori. 

In una intervista rilasciata 
nei giorni scorsi il giovane 
aveva detto che presto si sa
rebbe recato a Londra ad ab
bracciare il nonno, di aver ri
cevuto proposte cinematogra
fiche e di avere incassato cir
ca quattro milioni di lire ven
dendo interviste e foto alla 
stampa, sulla sua vicenda. 

perquisizioni, oltre una venti
na. Specialmente nella zona di 
Gioia Tauro e sul versante 
jonico de'Ia Calabria, parti
colarmente a Gioiosa, Locri 
e San Luca. E' questa una 
zona dove l'attività della ma
fia è particolarmente prolifi
ca. In questa zona, tra l'al
tro, In passato sono stati por
tati a termine numerosi se
questri. ; 

Gli investigatori ritengono 
che il nipote dell'arcimiliar
dario americano sia stato te
nuto nascosto, magari in lo
calità diverse, nella zona 
compresa tra l'Aspromonte 
e Pizzo Calabro, nella località 
cioè di Lamezia Terme e Vi-
bo Valenzia. A questo propo
sito, si avanza un'ipotesi che 
finora non era mai emersa. 
Probabilmente i rapitori • di 
Paul raggiungevano il na
scondiglio dove era tenuto 
segregato l'ostaggio prove
nendo dal mare e sbarcando 
In località isolate e diffìcil
mente accessibili, lontana, 
cosi, da occhi indiscreti. . 

Non è un'ipotesi del tutto 
azzardata. C'è un precedente 
del resto, fanno notare gli 
investigatori. L'estate scorsa 
fu sequestrato infatti, • nella 
zona di Gioia Tauro, un ric
co possidente. Giuseppe Par-
rello, che fu tenuto nascosto 
In un capanno a poca distan
za dal mare. I suoi rapitori, 
è stato poi accertato, raggiun
gevano questo nascondiglio — 
o per portare comunicazioni 
ai « guardiani » del Panello 
o viveri — via mare. 

Comunque, quelli della scor
sa notte, sono solo i primi 
arresti. Altri ne dovrebbero 
seguire, almeno cosi sperano 
gli inquirenti, i quali hanno 
ribadito che l'inchiesta è so
lo agli inizi. 

Si parla anche di un medi
co, il quale avrebbe amputa
to l'orecchio destro del gio
vane poi spedito per posta 
ad un quotidiano romano.' Gli 
investigatori . da una - parte 
hanno precisato che non cer
cano nessun medico almeno 
in Calabria ma non hanno 
però detto se il discorso val
ga anche per altre regioni. 

A questo proposito ritorna 
alla mente un episodio piut
tosto strano che avvenne a 
Reggio Calabria proprio nel 
periodo in cui l'orecchio moz
zato di Paul fu - spedito al 
giornale romano dai banditi. 
Proprio In quell'epoca, infat
ti, sembra che sia stato se
questrato un medico di Reg
gio Calabria, certo Borzoma-
ti, il quale stranamente sa
rebbe ricomparso alcuni gior
ni dopo. E' una vicenda che 
non è mai stata chiarita. 

I personaggi arrestati fino
ra, sebbene alcuni di essi sia
no — secondo la polizia — 
anche elementi molto in vi
sta nella mafia calabrese non 
dovrebbero essere comunque 
i veri organizzatori del rapi
mento. Sono loro che hanno 
sequestrato a piazza Farnese 
— quella notte del 9 luglio 
scorso — Paul Getty; sono 
sempre loro che lo hanno te
nuto prigioniero e nascosto 
per cinque mesi, spostandosi 
da un posto all'altro dello 
Aspromonte, come sospettano 
gli inquirenti. Ma il «cervel
lo» del gruppo e gli organiz
zatori del ricatto — come 
sospettano gli investigatori — 
sarebbero altri. Forse qual
che big della mafia, magari 
«trapiantato» da anni in qual
che grande città — Roma 
oppure Milano — o addirittu
ra residente all'estero. Sono 
naturalmente soltanto ipotesi, 
supposizioni. E' certo comun
que che il caso Getty è tut-
t'altro che concluso. La cac
cia ad altri complici ed even
tuali rapitori continua anzi 
alacremente. . 

E il riscatto? E7 possibile 
che qualcuno dei mille e più 
milioni pagati dal nonno di 
Paul IH sia rimasto nella re
te tesa dagli investigatori? In 
serata sono state portate ne
gli uffici della Squadra Mo
bile romana banconote (che 
si presume sequestrate a qual
cuno degli arrestati) per cir
ca . cinquanta milioni di lire 
che saranno analizzate con i 
raggi infrarossi per accerta
re se facciano parte di quel
le che mister Chesa conse
gnò ai rapitori. Eseguendo 
ordini del nonno del ragazzo 
l'americano che trattò il ri
scatto cosparse le banconote 
di una speciale vernice invi
sibile e inodore, inviatagli 
dall'Inghilterra, che può es
sere rilevata con i raggi in
frarossi. 

Comportamento inammissibile 
• Funzionari • della squadra 
mobile romana, contravvenen
do ai loro più elementari do
veri, hanno fornito in esclu
siva ad un giornale conserva
tore della capitale — «71 
Tempo n — un resoconto detta
gliato (ma in molte parti an
che fantasioso e degno di un 
dozzinale romanzo giallo) dei 
retroscena che hanno condot
to all'individuazione e all'ar
resto dei presunti rapitori di 
Paul Getty III. 

Mentre a tutti gli altri gior
nalisti si davano risposte va
ghe e imprecise sullo stato 
delle indagini, i redattori del 
foglio di destra Btmoano già 
trascrivendo le decine di car

telle consegnate loro dai fun
zionari di polizia, complete 
dei nomi e degli indirizzi del
le persone da arrestare. 
• Si tratta di un fatto grave 
e inammissibile. Né si può 
fare a meno di sottolineare che 
per questa sortita è stato pre
scelto un giornale che non na
sconde le sue simpatie reazio
narie, che spesso e volentieri 
irride a quelle conquiste demo
cratiche delle quali proprio la 
polizia italiana deve essere tra 
le istituzioni più fedeli e ga
ranti. . , •-. 

Sappiamo per certo che mol
ti funzionari della mobile ro
mana hanno tesi sfatai deplo

rato il «privilegio» accor
dato ad un singolo giornale 
su ispirazione- — a quanto 
pare — di dirigenti che oc
cupano posti di alta respon
sabilità. Sappiamo anche che 
buona parte delle cose fatte 
dire ai * Tempo» sono più 
frutto di fantasia che basa
te su fatti realmente acca
duti. 

Deve essere chiaro comun
que che su questa squallida 
vicenda sono necessari chia
rimenti immediati e precisi m 
un impegno tassativo al ri
spetto più assoluto delle re
gole che devono ispirar» i 
rapporti tra la poNafa « §U 
organi di stampa. 
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